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C
on la segnalazione «Pro-
blematiche concorrenziali 
nei servizi di trasporto ma-
rittimo da, tra e per le iso-

le» l’Antitrust invita la Regione 
Campania «a una revisione del 
quadro regolamentare introdotto 
nel 2016 volta a garantire un’ap-
plicazione corretta e sostanziale 
della normativa eurounitaria in 
materia di cabotaggio maritti-
mo». Entro 60 giorni entro cui 
la regione dovrà comunicare 
«le determinazioni assunte con 
riguardo alle criticità concorren-
ziali evidenziate». 
La questione riguarda i proble-
mi di concorrenza che carat-
terizzano i servizi di trasporto 
marittimo nel Golfo di Napoli 
anche dopo l’introduzione nel 
2016 del nuovo regolamento 
con cui la Regione rinunciava 
all’affidamento con gara dei 
servizi minimi marittimi appro-
vando un nuovo schema per la 
loro organizzazione. Nel nuovo 
schema il rilascio dell’autorizza-
zione è subordinato all’adesio-
ne a regole che includono fasce 
orarie considerate di interesse 
regionale, caratteristiche ora-
rie e qualitative dei servizi da 
prestare in dette fasce, nonché 

l’obbligo di rispettare la politi-
ca tariffaria regionale. Il nuovo 
schema tuttavia non ha prodotto 
gli effetti sperati in tema di con-
correnza nei servizi di trasporto 
marittimo del Golfo di Napoli 
visto che, secondo l’Antitrust, 
«i medesimi servizi continuano 
a essere in prevalenza offerti da-
gli operatori incumbent, in par-
ticolare dal gruppo Snav e dal 
gruppo Alilauro», senza ingres-
so di nuovi operatori». Né tale 
assetto «ha comportato, stando 
alle numerose segnalazioni per-
venute dall’utenza, apprezzabili 
miglioramenti sulla qualità e 
sulle tariffe dei servizi offerti» 
aggiunge ancora l’Agcm. «Le 
criticità rilevate nel mercato 
appaiono in buona misura con-
seguenza di un’applicazione 
più formale che sostanziale dei 
principi e delle norme eurouni-
tari sul cabotaggio marittimo». 
L’Antitrust ricorda che, prima di 
assoggettare determinati servizi 
a obblighi di servizio pubblico, 
l’autorità competente è tenuta a 
fare una verifica preventiva per 
stabilire se vi sono i presupposti 
per l’offerta degli stessi servizi 
a condizioni di mercato, senza 
compensazione e senza condi-

zionare le tariffe degli operato-
ri. «Solo a fronte di comprovati 
fallimenti del mercato l’ammi-
nistrazione può assoggettarli a 
obblighi di servizio pubblico».
Il quadro regolamentare intro-
dotto dalla Regione Campania 
secondo l’Antitrust è insoddi-
sfacente poiché «basato sulla 
mera rinuncia allo svolgimen-
to di una procedura a evidenza 
pubblica senza che sia stata 
svolta un’analisi preventiva re-
almente adeguata a individuare 
le esigenze della domanda com-
plessiva, quelle specifiche dei 
titolari al diritto alla continuità 
territoriale, nonché le modalità 
più appropriate per soddisfarle». 
Secondo l’authority, da un lato 
paiono esservi le condizioni per 

l’erogazione in regime di mer-
cato di una parte significativa di 
collegamenti marittimi, dall’al-
tro è necessario distinguere chia-
ramente il perimetro dei servizi 
minimi, assoggettabili a obblighi 
di servizio pubblico per garantire 
in modo effettivo le esigenze di 
mobilità dei residenti. Pertanto 
la regione «dovrebbe attivarsi 
subito per svolgere la suddetta 
analisi di mercato, e non attende-
re la revisione del contratto no-
vennale con la società Caremar» 
che scadrà nel 2024. 
L’autorità rileva poi come «Ca-
remar sia stata acquisita da Snav, 
il principale operatore attivo nel 
Golfo di Napoli, disponendo co-
sì degli incentivi e della possi-
bilità di adottare comportamenti 

opportunistici, come riduzione 
delle corse effettuate per conto 
di Caremar (per cui percepisce 
comunque una contribuzione 
pubblica) e aumento di quelle 
che svolge per proprio conto». 
Sempre per consentire un’appli-
cazione del Regolamento euro-
peo sul cabotaggio marittimo la 
Regione dovrebbe intervenire 
sul nuovo quadro regolamentare 
in modo da distinguere l’ambi-
to dei servizi che possono essere 
offerti a mercato rispetto a quel-
li da assoggettare a obblighi di 
servizio pubblico. Un altro ele-
mento di criticità riguarda infine 
l’inadeguatezza delle regole in 
materia di gestione degli appro-
di. In conclusione, se il quadro 
regolatorio adottato dalla Re-
gione Campania dal 2016 ap-
pare più coerente con il Regola-
mento (Cee) n. 3577/92 rispetto 
a quello preesistente, secondo 
l’Antitrust esso si limita a un’ap-
plicazione formale dei principi e 
criteri che ispirano la normativa 
europea sulla liberalizzazione 
del cabotaggio marittimo, con il 
rischio di alterazioni del quadro 
concorrenziale, e senza  rispon-
dere alle richieste dell’utenza. 
(riproduzione riservata)

SECONDO L’ANTITRUST, VA RIVISTO IL REGOLAMENTO SUL CABOTAGGIO MARITTIMO

Tutto da rifare nel Golfo di Napoli
Per l’Agcm l’assetto attuale penalizza il potenziale ingresso di nuovi operatori e la qualità 
dei servizi. La Regione Campania ha 60 giorni di tempo per porre rimedio alla situazione

Prosegue con successo l’attività di Grimaldi
Holding, società con sede a Genova, cui oggi 

fanno capo tutte le partecipazioni finanziarie e 
industriali di Aldo Grimaldi, decano degli Arma-
tori Italiani e da oltre 60 anni protagonista dello 
shipping nazionale e internazionale. Da sempre, il 
gruppo Grimaldi ha infatti perseguito una strategia 
di specializzazione e di innovazione tecnologica e 
gestionale nel mercato dello shipping, adottando 
soluzioni di ingegneria navale all’avanguardia, 
supportate da consistenti investimenti ed evol-
vendo in questi anni la sua figura di Armatore, 
costruttore e gestore di rotte nel cabotaggio in-
traeuropeo in armatore, costruttore e noleggia-
tore di proprie Unità. Fedele a questa strategia, 
il gruppo ha conquistato negli anni posizioni di 
leadership nei trasporti di cabotaggio con navi 
traghetto (merci e passeggeri con auto al seguito) 
e un significativo ruolo internazionale sulle rotte 
europee, africane e sudamericane direttamente in 
concorrenza con operatori esteri di primo piano. 
A 10 anni dall’importante piano di investimento 
per la realizzazione di otto nuove unità per 500 
milioni di euro, oggi l’assetto gestionale del 
gruppo vede tutte le navi noleggiate a primarie 

compagnie di navigazione italiane e straniere, con 
le quali sta anche valutando la possibilità di part-
nership, e nuove iniziative commerciali per im-
plementare il progetto delle autostrade del mare. 
Grimaldi Holding è la prima compagnia italiana 
di ferry-cruise ad aver equipaggiato le proprie 
unità con l’impianto di trattamento delle acque 
di zavorra. Il progetto si prefigge diversi obiettivi 
tra cui la tutela ambientale. Conclusa l’installa-
zione dell’impianto pure ballast sulla m/n Forza 
nel marzo 2017, si è proceduto in modo analogo 
sulla m/n Tenacia a marzo 2018. «Per il futuro», 
ha affermato Alessandra Grimaldi, consigliere di 
amministrazione della società, «Grimaldi Hol-
ding sta portando avanti i contratti di noleggio 
stipulati in Nord Europa e nel Mediterraneo più 
allargato, e ha da poco deliberato, in occasione 
dell’ultimo Cda, di completare l’installazione 
degli scrubber sulle ultime due unità mancanti, 
ovvero la m/n Forza a fine 2019 e la m/n Tenacia 
a inizio 2020. Inoltre, a novembre ci trasferiremo 
nella nuova sede di proprietà Gh a Genova. Per il 
resto stiamo sempre attenti a seguire l’evoluzione 
del mercato per cogliere eventuali opportunità». 
(riproduzione riservata)

Grimaldi Holding vuole uno shipping sostenibile

Una nave veloce di Snav a Napoli


